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Immediate reazioni all'attentato di Cassino! 

Si fermano per un'ora 
i lavoratori della 

provincia di Frosinone 
Alle 15 assemblea aperta nello stabili- i 
mento — Presa di posizione unitaria j 

Il vile assassinio del capo 
servizio di vigilanza della 
Fiat di Cassino. Carmine De 
Rosa ha suscitato l'imme 
dia ta reazione dei lavoratori 
della fabbrica, delle forze pò 
litiche e .sindacali, delle am
ministrazioni democratiche. 
Molti operai, aderendo all'in
vito del consiglio di fabbri
ca e della FLM si sono aste
nuti dal lavoro, in segno di 
protesta, fin dal primo tur
no di ieri mat t ina . Per oggi 
è s ta to proclamato uno scio
pero di un'ora in tu t te le 
province ed è s ta ta indet
ta (per le ore 15) un'as 
semblea ape i ta nello stabi
l imento con tu t te le forze 
politiche 

In una nota la segreteria 
della federazione C G I L C I S L 
U1L ha espresso « il cordo 
glio, l 'indignazione e la prò 
testa dei lavoratori per l'ef
ferato delitto ». In un suo 
documento la federazione 
dei lavoratori metalmeccani
ci paria di « oggettivo attac
co alla classe operaia e alla 
sua forza ». « Chiunque sia
no i responsabili — prose
gue il comunicato — le pal
lottole di questi a t ten ta t i mi
rano politicamente al cuore 
della classe operaia per met
ter la in difficoltà, isolarla. 

Subito dopo il grave ge
sto criminale, i segretari 

provinciali della DC, del 
PCI, del PSI, del P3DI, del 
P i t i e del PLI di Frosinone 
hanno espresso unitar iamen
te solidarietà alle famiglie 
dei colpiti e ribadito l'impe
gno comune a s troncare ogni 
tentativo di colpire le isti 
tuzioni democratiche e la 
convivenza civile. « Di fron
te a questo nuovo episodio 
di criminalità — è detto fra 
l'altro in un documento e-
messo al termine della riu
nione - - le forze politiche 
sottolineano la necessità di 
un'azione congiunta più vi 
gilè e più pronta a respinge
re in maniera decisa e defi
nitiva tutt i i tentat ivi disvi
ti a sconvolgere la civile con
vivenza democratica. Ricon
fermano per tanto la comune 
volontà di giungere alla 
prossima conferenza provin
ciale sull'ordine pubblico, 
impegnando le forze giova
nili. sociali, sindacali e pro
duttive 

Telegrammi di sdegno e 
di condanna sono giunti da 
ogni parte d 'I tal ia: numero
si quelli dei consigli di fab
brica e delle organizzazioni 
sindacali. Messaggi sono sta
ti inviati anche dal vicepre
sidente della giunta regio 
naie Maurizio Fer rara e dal 
presidente dell 'assemblea re
gionale Ziantoni. 

CASSINO: due anni di violenze, attentati e sabotaggi nello stabilimento della grande industria automobilistica 

Un terrorismo 
cresciuto 

Ieri l'incontro fra sindacati e Infersind 

Entra nel vivo 
il confronto 

per la Maccarese 
Una commissione esaminerà le proposte per il 
rilancio dell'azienda - Domani nuova riunione 

Il Comune: . 
portare il 
gas anche 

nelle borgate 
Il gas arr iverà anche nel

le borgate, le condutture, 
che oggi si fermano ai mar
gini dei nuclei periferici del
la città, possono e debbono 
essere prolungate per fornire 
di un servizio essenziale 
tu t t i i romani : è la richiesta 
che gli amministrator i capi
tolini hanno nuovamente 
avanzato, nel corso di un in
contro che si è svolto ieri, ai 
responsabili dell 'Italgas. Lo 
assessore al tecnologico Piero 
Della Seta, inoltre, ha chiesto 
all 'azienda di formulare un 
programma di « metanizzazio
ne » del servizio ci t tadino 
che possa esser completato 
In tempo per la utilizzazione 
del metano proveniente dal
l'Algeria, ovvero entro il 
1930. Come è noto, oggi gli 
u tent i romani ricevono nelle 
loro case il cosiddetto « gas 
di città ». una miscela di 
combustibile 

La risposta dell 'Italgas e 
s ta ta solo parzialmente posi
tiva. L'azienda, infatti , ha ri
badito la sua intenzione di 
da re il via a nuovi investi
ment i per prolungare la rete. 
r icordando fra l 'altro che so
no in corso 1 lavori per por
t a re le tubazioni a Fiumi
cino. Si sta anche ultiman
do il progetto per gli impianti 
di Labaro. Prima Porta, Vil
la di Livia. Set tebagm, Casa-
lotti e Lunghezza. 

Il bilancio 

della Regione 

discusso con 

le Province 
Il bilancio annuale e po

l iennale messo a punto dal
la giunta regionale è s ta to 
presenta to ieri ai rappresen
tan t i d^lle cinque Province 
del Lazio. All'incontro l»an-
no partecipato, t ra eli al tr i . 
il vicepresidente dell'ammi
nistrazione regionale e as
sessore al bilancio. Maurizio 
Fer ra ra , il presidente della 
unione delle Province del 
Lazio. Angiolo Morroni. i pre
sidenti e gli assessori al ra
m o delle cinque Province. 

Fer rara ha i'.lustrato le 
l inee del documento finan
ziario della Reeione e le scel
te compiute con il bilancio 
poliennale organizzato per 
«proge t t i» di intervento. 
Marroni , da par te sua. ha 
sottolineato come l'iniziativa 
di apr i re sui due documenti 
u n a ampia consultazione con 
tu t t e le realtà politiche, eco
nomiche. sociali e istituziona
li del Lazio, vada conside
r a t a es t remamente positiva. 
Perchè permet te il coordina
m e n t o di una politica di prò 
jrrammazione art icolata su 
tu t to il terr i tor io: ed è in
torno a questo problema che 
oggi sono impegnati i Co
muni e le Province del La-
lio, nel quadro degli orien- ' 
t emen t i indicati dal piano 
Pigionale di sviluppo. 

s Si fa più serrato il confron
to per la vertenza Maccarese. 
E non è un risultato di poco 
conto, se si considera che, 
anche nell ' incontro di ieri al-
l 'Intersind, da par te dell'a
zienda è s ta to riproposto, sep
pure con qualche variante, fi 
vecchio progetto in cui si par
lava di smobilitazione. Il con
fronto continua, dunque. E 
avrà tempi più serrat i . Que
sto in definitiva il r isultato 
della riunione di ieri alla qua
le hanno partecipato., oltre ai 
rappresentanti del s indacato 
provinciale e nazionale i di
rigenti dell 'azienda della Spa 
(la finanziaria che gestisce 
la Maccarese) e Massaccesi 
per TIRI. Ma. cosa forse più 
importante, per la prima vol
ta la discussione entrerà nel 
merito dei problemi sollevati 
dalle organizzazioni dei lavo
ratori. 

Al termine della r iunione di 
ieri è s ta ta decisa la costi
tuzione di una commissio
ne. in cui sa ranno rappre
sentant i i lavoratori e l'azien
da. Compito della commis
sione sarà quello di s tudiare, 
dati alla mano, la possibi
lità di rilanciare, set tore per 
settore, la più grande azien
da agricola del Lazio. I ri
sultati di questo lavoro, an
che se «solo indicativi», co
me è scritto in un comunica
to redat to duran te l ' incontro 
dell 'Intersind. s a ranno il ter
reno di discussione per una 
prossima riunione, fissata per 
il 9. In particolare la com
missione ristretta dovrà va
lutare la proposta fatta alla 
organizzazione sindacale, di 
generalizzare a t u t t a l'azien
da l'accordo raggiunto nel 
febbraio del '75. La vecchia 
intesa prevedeva la forma
zione di un piano colturale. 
l imitato a o t t an ta et tar i , nel 
quale venivano fissati preci
samente gli investimenti . 
i tempi e i r i tmi di lavoro. 
L'esperienza, ha dato, risul
tat i es t remamente positivi. 

Le possibilità, quindi, di en
t ra re nel merito dei problemi 
della Maccarese. esistono. Oc
corre solo la volontà politica. 

Mentre i lavori della com
missione and ranno avant i . 
contemporaneamente , le par
ti to rneranno a incontrarsi . 11 
primo appun tamen to è già 
per domani. All'ordine del 
giorno, il problema degli ec
cessivi costi di gestione della 
Maccarese. Come è noto u n a 
grossa fetta del bilancio della 
società se ne va in spese che 
non sono d i re t tamente colle
gate con la propria at t ivi tà . 
Si t r a t t a dei soldi dest inat i 
alla riparazione e alla manu
tenzione delle case dei lavo
ratori . alla gestione delle 
s t rade di Maccarese e cosi 
via. Anche su questo te r reno 
c'è una piena disponibi
lità dei lavoratori a t r a t t a r e 
per trovare le soluzioni ade
guate. 

Anche se nell ' incontro di ie
ri l 'azienda ha continuato a 
minacciare la liquidazione è 
indiscutibile, e lo si può ve
dere dal tono del comunicato 
finale che l'Iri ha lasciato in
travedere una disponibilità 
nuova a t ra t t a re , anche en
t rando nel m e n t o delle propo
ste del movimento sindacale. 
Questo non vuol dire ovvia
mente . che tu t to ora sia fa
cile. E i lavoratori, di ciò 
sono perfe t tamente convinti. 
Tan to che. secondo una loro 
espressione, non « molleran
no la guardia ». Per comin
ciare, questa mat t ina si in
cont reranno con una delega
zione della Regione, e nel 
pomeriggio si r iuni ranno con 
i rappresentanti di tu t te le 
categorie della zona. 

Forse proprio nel « gio
vane » e mastodontico 
stabilimento FIAT di Cas
sino si ritrova l'esempio 
più lampante di un terro
rismo « sporco », inquinato 
da un connubio iin trop 
pò scoperto con la inaici 
vita comune, d i inquie
tant i episodi di conniven
ze con certi settori dtMli 
apparat i statali e da at
teggiamenti .sospetti della 
stessa direzione azienda 
le. Si ritrovano ingredien
ti ormai noti, predenti in 
molti altri campi d'azio
ne dei professionisti del 
terrore - a cominciale 
da Tonno ma che m 
questo spicchio di Ciocia
ria, dove ogni giorno \ e n 
gono sfornate più di 500 
vetture, appaiono quanto 
mai nitidi. La storia del 
lo stabilimento, sorto nel 
'72 spalancando ì bat tent i 
a quasi .settemila operai 
assunti di fresco, e già 
fitta di episodi di violen
za, di a t tenta t i , di sabo 
taggi. E a questa s tona 
fa da cornice una catena 
di vicende esterne alla 
tabbrica, che tuttavia 
compongono un unico qua 
dio, assai torbido. 

Ricordiamo subito gli 
a t ten ta t i . 11 primo a ca
dere sotto i colpi dei tei-
roristi e Stefano Pettinot-
ti. 39 anni, caporeparto, 
ferito con t re revolverate 
alle gambe il 4 giugno 
del '76 mentre esce di ca 
sa per andare a lavorare. 
Poche ore dopo viene ri
trovato, all ' interno dello 

all'ombra 
di connivenze 

stabilimento, un volanti 
no delirante n< l'enfi 
grammi di piombo per 
ogni capo della FIAT..») 
che rivendicava l'impre 
.->a criminale — con un 
chiaro intento provocato 
no — al « movimento o 
peraio ». Quel messaggio 

- trovato dentro la fab 
bnca — rappresenta una 
delle prime preoccupanti 
spie dell'agibilità, sia pu
re assai limitata, che i 
terroristi mostrano di a 
vere nel luogo di lavo 
ro E' la prova, insomma. 
di una presenza interna 

Una lunga lista 
Al ferimento di Petti 

notti .->egue una catena di 
incendi dolosi. In poco 
più di un mese bruciano 
una decina di automobili 
appartenent i a capnepar-
to o medici dello stabi 
limento Poi la seconda 
sparatoria, il 26 novem 
Ine '76: l 'addetto .sindaca
le dell'ufficio del penso 
naie. Rocco Favaloro, 43 
anni , viene colpito alle 
gambe mentre esce dal
l'azienda. Anche stavolta 

il gesto viene attr ibuito 
provocatoriamente al «mo
vimento operaio». Polizia 
e antiterrorismo, intanto. 
seguono la pista dei 
« NAP ». I risultati, però. 
resteranno sempre a zero. 

Pochi mesi più tardi. 
nel febbraio del '77. i pri
mi casi di sabotaggio. 
Numerose « scocche » di 
auto in costruzione — al
meno cinque — vengono 
ritrovate danneggiate a 
colpi di punteruolo: sulla 
vernice, nuova di zecca. 
qualcuno ha inciso la si
gla dei « NAP ». Si t ra t ta 
di un gesto che era s ta to 
già preannunciato nel 
messaggio ritrovato in 
fabbrica dopo l 'a t tentato 
a Pett inotti , che contene
va. tra l'altro, grossolani 
richiami al luddismo: «...il 
movimento opeiato per 
imporre la propria volon
tà oltie allo sciopero at
tua come forma dì lottu 
anche i sabotaggi ». 

Un mese dopo, il ma
gazzino pneumatici dello 
stabilimento viene deva
stato dalle fiamme: l'in
cendio è doloso. E anco
ra. poche set t imane più 

tardi, due cariche esplosi
ve distruggono la centra
le dell'ENEL che alimen
ta l'azienda. E' il « black
out » completo per tut t i i 
reparti . I lavoratori fini
scono in cassa integrazio
ne fino a quando il gua
sto non viene r iparato; i 
danni per la mancata 
produzione — secondo i 
calcoli della direzione — 
ammontano a quat t ro mi
liardi. Stavolta spunta 
una nuova sigla: «contro
potere ». 

Inchieste-fantasma 
Gli investigatori, come 

accennavamo, non hanno 
mai raggiunto alcun ri
sultato concreto. Ad ogni 
episodio di violenza sono 
seguite inchieste fanta
sma, morte regolarmente 
nei cassetti. Eppure la 
materia per indagare — 
come hanno denunciato 
più volte le forze politi
che democratiche e i sin
dacati — non dovrebbe 
mancare. Soprat tu t to se 
si considera che le infil
trazioni di « professionisti 

del terrore » all ' interne 
dello stabilimento trovano 
una origine precisa negli 
scandalosi metodi di re 
Mutamento della manodo 
pera operati dalla direzio 
ne FIAT che per un cer
to periodo si è servita del
la CISNAL (il sindacato 
missino) come di un uffi
cio di collocamento. 

A questo proposito va 
ricordato il rapporto che 
fece alla magistratura 
l'ex dirigente del commis
sariato di polizia di Cas 
sino. Antonio Ammattirò. 
secondo il quale almeno 
trecento dipendenti della 
FIAT di Cassino. ì cui 
nomi sono noti, sarebbero 
implicati in procedimen
ti penali o avrebbero ad
diri t tura stretti legami 
col mondo della malavita. 
Ma il capo della Procura 
cassinese. Girolamo Vin
ci, non aprì alcuna inchie
sta, sostenendo la singo 
lare tesi che si t ra t tava 
di un « fatto privato » 
della direzione FIAT. Que 
st 'ultima. dal canto suo. 
si è sempre preoccupata 
di coprire tu t ta la vicen
da. per difendere le scan

dalose assunzioni cliente 
lari. E m questa ogget 
tiva convergenza tra Fiat 
e Procura si e trovato 
troppo stretto il comnus 
sano Ammattirò, che ha 
presto ricevuto il « siiti 
ro » del trasferimento. 

Legami oscuri 
11 lat to più al larmante 

nella s tona di questi due 
anni di te i ronsmo a Cas 
sino, dunque, e la man
canza di una iniziativa 
concreta, di un'efficace 
lavoro investigativo e di 
prevenzione, da parte dei 
locali organi dello Stato. 
Si dice che in alcuni casi 
si sarebbero lamentati di 
questa inerzia e di una 
scarsa volontà di collabo 
razione anche ì funziona 
ri del Servizio di Sicu 
rezza del ministero del
l 'Interno. 

A questo quadro si ag
giungono poi ì vari epi
sodi. apparentemente e 
sterni alla vicenda di que
sto stabilimento, di cui 
parlavamo all'inizio II 
piti emblematico è quello 
che ha avuto per prota

gonista Rita Moxedano. 
l'informatrice della squa
dra mobile romana e del
l 'antiterrorismo che nel 
febbraio dell'anno scorso 
svento il misterioso atten
talo io presunto tale) al 
treno Napoli-Brennero, li-
nita m carcere sotto l'ac
cusa di favoreggiamento. 
La donna, come si ricor
derà, giurò di aver appiè 
.so che si stava organiz 
zando l'azione terroristica 
in un bar di Cassino. Una 
\ersione che non ebbe 
mai un rincontro preciso 
- - pei quanto se ne sa — 
ma che non appare lon
tana dalla realtà. E' no
to anche alla polizia, in
tatt i . che proprio a Cas
sino da qualche anno si 
e andata organizzando 
una malavita ih « merce 
naii ». composta da gen 
te assai disponibile a com
piere ogni tipo di atten
tati su commissione. E la 
Moxedano. che con que 
sta gente sarebbe stata 
in contat to assai stretto. 
subito prima del miste
rioso a t tenta to al treno 
aveva già fatto un'altra 
segnalazione, secondo la 
quale si preparava « qual
cosa di grosso » alla Fiat 
di Cassino Grazie alla 
sua « sofliata » la polizia 
scopri un deposito clan
destino di dinamite in un 
casolare diroccato della 
Ciociaria. 

Nella foto: il luogo in 
cui è avvenuto l'agguato 
contro Carmine De Rosa. 

L'attentato al « Corriere della Sera » rivendicato in nottata da un'organizzazione fascista 

«Fermi, vi uccidiamo tutti!» 
poi, una pioggia di «molotov » 

Nei giorni scorsi era stato sospeso il servizio di vigilanza della PS - L'assem
blea dei tipografi e dei giornalisti nella sede del quotidiano - Ferme reazioni 

Nelle foto: l'ingresso della redazione del « Corriere > dove è avvenuto l'assalto dei terro
risti e tsotto) l'atrio dello stabile devastalo dalle bottiglie incendiarie 

Con una telefonata al «Mes
saggero», i fascisti hanno ri
vendicato poco prima delle 

I 23 il criminale assal to alla 
\ redazione romana del « Cor-
' riere della Sera ». Il messag-
; gio. letto da una donna, si 
: concludeva cosi: « Occorre 

colpire i responsabili delle 
, persecuzioni contro le forze 

nazionali rivoluzionane. Li-
| berta per i camerat i . Onore 
; ad Angelo Pistoiesi ». 

Il criminale assalto era sta-
, to compiuto poche ore pri-
' ma. verso le 19, da cinque ter-
' roristi. Molto tesi, a rmi alla 
; mano e con il volto coperto 
| da passamontagna erano en

tra t i nell 'atrio dell'edificio in 
. via Castrense. « Fermi, se vi 
: muovete vi ammazziamo tut-
j ti » hanno detto iivo'.:i al 
1 portiere e alle a l t re due per-
! sone presenti. Quindi il fitto 
; lancio di molotov: una di 
l queste, la prima, ha preso 
1 in pieno Olindo Dell'Ova. 55 
' anni , dipendente del «Cor-
; r iere». seduto nel ^ io cab-

biotto sulla destra dell 'atrio. 
Gli abiti hanno subito pre-

1 so fuoco: il guardiano ha ten-
j tato di liberarsi dei vestiti 

e di uscire in s t rada per chia
mare aiuto. Ma appena usci-

: to dal gabbiotto è scivolato 
. sul pavimento ferendosi con 
• i cocci delle «molotov». Si è 
I rialzato, con i vestiti ancora 
! in fiamme e il volto sangui-
i nante . ed è corso verso l'u-
' scita, mentre i cinque gio-
' vani, dopo aver lanciato al-
I tre due o t re bottiglie incen-
; d i ane fuggivano a piedi per 
j una via laterale. L'assalto è 

durato pochi secondi: i ter-
1 roristi hanno scelto con cura 
j l'ora dell 'incursione, in quel 

momento, infatti, l 'atrio era 

prat icamente deserto. Tut ta 
la redazione era al lavoro in 
tipografia e nei piani supe
riori. 

Unici testimoni, oltre al 
portiere, un commercialista 
romano, che era venuto a far 
visita a un redattore, e un 
operaio dipendente del « Cor
riere ». Sono stati loro a for
nire alla polizia i primi dati 
per ricostruire la meccanica 
dell'assalto e le fisionomie 
dei giovani at tentatori . Il 
portiere, invece è s ta to soc
corso da un redattore che 
stava r ientrando al giornale. 
« Ho visto del fumo uscire 
dalla porta d'ingresso — ha 
detto il giornalista — e mi 
sono precipitato verso le sca
le. Dei giovani scappavano 
in una s trada laterale. Sono 
rimasto un at t imo interdet
to. ma poi dalla porta è usci
to Olindo Dellova. completa
mente avvolto dalle fiamme 
e con il volto sanguinante ». 

AI momento non l'ho nep
pure riconosciuto. Chi sei?. 
gli ho gridato e lui ha rispo
sto: a iutatemi sono il portie
re. levatemi i vestiti. L'ho 
soccorso e poi accompagnato 
al San Giovanni ». Qui i me
dici gli hanno riscontrato 
ustioni di 1. 2. e 3. grado al 
volto e alle mani. Ne avrà 
per circa 20 giorni. Nella tar
da serata è stato t rasportato 
al S. Eugenio al centro Gran
di ustioni. 

Assente, al momento del 
criminale assalto, la polizia. 
Inspiegabilmente, la sorve
glianza davanti alla sede del 
« Corriere » come a quella di 
molti al tr i quotidiani, era 
s ta ta sospesa proprio da qual
che giorno. 

Secondo una prima ricostru
zione dei fatti, gli squadristi 
erano cinque, tut t i molto gio
vani; uno era a vo'.to sco
perto. Uno dei testimoni, il 
commercialista, esperto di ar
mi, avrebbe visto una Beret-
ta calibro 9 e al tre armi, tut
te di grosso calibro. 

Immediata la reazione a! 
nuovo criminale a t tenta to . 
Domani sciopereranno per 15 
minuti in tu t ta Italia gior
nalisti. tipografi e cartai. La 
decisione è s ta ta presa ieri 
sera dalle organizzazioni sin

dacali di categoria al termi 
ne di un'assemblea tenutasi 
nella redazione del « Como 
re ». poche ore dopo l'atten 
tato. Numerosi i messaggi e 
le testimonianze di solidario 
tà di partiti e organizzazioni 
democratiche; una dclegazio 
ne della Federazione comu 
insta romana si è recata alla 
sede del giornale nella stessa 
serata di ieri. Telegrammi di 
solidarietà sono stati inviati 
alla redazione del « Corrie 
re » dal segretario della Fé 
derazione romana Paolo Ciofi 
e dalla redazione dell'Unità. 

Data alle fiamme l'auto 
di una giornalista RAI 

Attentato incendiano, l'altra notte, in via Luna, ai Pa-
rioli. contro la macchina della giornalista del « GR 2» Cle 
ha (Lilh) Sarti . Gì» autori del gesto teppistico hanno co
sparso la vettura urna «min i» i d; benzina e poi hanno 
appiccato il fuoco. Le fiamme comunque si sono spente 
quasi subito provocando danni di scarsa entità. Sono rima
sti leggermente danneggiati un pneumatico e. solo in par
te il vano motore L'at tentato e s ta to scoperto dalla stessa 
redattr ice del giornale radio, ieri matt ina, quando è uscita 
per recarsi al lavoro. 

Nel febbraio scor.so Lilh Sart i subì un a t ten ta to analo 
go. Alcuni sconosciuti infransero con un sasso un vetro 
della macchina e poi lasciarono un biglietto con su scritto 
« la compagna Lilh Sarti ... un messaggio che aveva il sen
so di una intimidazione fascista. 

«Tal i gesti di intimidazione — afferma il comitato di 
redazione del " GR 2 " in un comunicato — non riusciran
no a soffocare nessuna libera voce nell'esercizio del dirit
to dovere di informare il pubblico, specie m questo momento 
cosi difficile per il Pae.->e » 

Condanne del zesto teppistico sono stale espresse dalla 
Associazione della s tampa romana e dall'ordine dei gior 
nalisli del Lazio. 

Brutta avventura (finita bene) di una ragazza di vent'anni ieri mattina a Genzano, minacciata da un uomo armato 

«Vieni con me o sparo» e tenta di violentarla 
La giovane stava aspettando l'autobus che doveva portarla a Roma quando un uomo a bordo di una Opel gialla l'ha costretta a salire in macchina 

L'iniziativa patrocinata dal Comune 

Musica in tenda col « lunedjazz » 

Prenderà il via il giorno 0 srenna io a'. 
(«Teatro T e n d a » di piazza Mancini la 
ser.e di concerti «Lunedjazz»:. Il primo 
gruppo musicale chiamato a questo im 
pegno e il quar te t to del sassofonista Dex-
ter Gordon. L'iniziativa, promossa dal 
«Music Inn » e dal «,T<"»tro Tenda » con 
la collaborazione delle associazioni demo 
cratiche ARCI ENARS ENDAS e sotto il 
patrocinio dell 'assessorato alla cj ' .iura drl 
Comune, e s ta ta illustrata ieri mat t .na 
alla s tampa du ran te un incontro in Cam 
pidogho. Erano presenti l 'assessore Re
nato Nicolim. i rappresentant i del a i u 
sic Inn », del a Teatro Tenda ». delle as
sociazioni ricreative e culturali e della 
«Dea th Records ». una nuova et ichetta 
discografica che si affianca all'iniziativa 

Gli organizzatori hanno spiegato ragio
ni e carat ter is t iche di questa nuova ini
ziativa in campo musicale, che s-. richia
ma al successo ot tenuto lo scorso anno 
da l l ' «Es ta te r o m a n a » alla Basilica di 
Massenzio. Scopo principale — è s ta to 
detto — è quello di consentire ad un 
vasto pubblico, sopra t tu t to giovane, di 

partecipare con maeg.ore frequenza e in 
mageior numero a concerti jazz che fino 
\d ogei s; sono tenuti prevalentemente 
.n piccoli loca'.i e a prezzi, necessaria 
mento, non d^l tu t to aoe-s ib i l . . L'unione 
di forze e la presenza .itt.v.» dell'ente 
pubblico con*en:ono d. risolvere .n posi
tivo questi prob.em.. favorendo inoltre 
una polit.ca dei prezzi ir.o'.to popolare 
assistere ad un concerto cos 'era mfat*: 
1500 lire. 

L' intervento del Comune non è ancora 
di t ipo economico intende invece s t ima 
lare i rapporti e le potenziali possibilità 
di iniziativa fra quelle s t ru t ture esistenti 
icome il i Music I n n » e .1 TTea t ro Ten 
da» i che già si sono impegnate e con 
•apprezzabili risultati 

La rassegna del « Lunedjazz », che avrà 
periodicità quindicinale, durerà sino a pri
mavera inoltrata e vedrà al ternarsi sul 
palcoscenico del <t Teatro Tenda » musi
cisti come O m e t t e Coleman. Dyzzie Gil-
lespie. Max Roach. Archie Shepp, Slide 
Hampton. Jh immy Juffre e altri larga
mente noti in campo internazionale. 

* Se non vieni con me ti 
sparo *: cosi è cominciata. 
ieri mattina, la brutta avven
tura vissuta da L.D.. una ra
gazza \entenne di Genzano 
sfuggita a un tentativo di 
violenza. 

Come ogni mattina la gio
vane si era recata alla ferma
ta dell'autobus che d o \ e \ a 
portarla a Roma do \e lavora 
da qualche anno. Qui. \ e r so 
le 6.15. un uomo sui \enti-
cinque anni, bruno, a bordo 
di una Opel KadeU gialla 
targata Latina, 'e si è avvici
nato t- Illa .nvitata ad accet
tare un pas»aca.o fino a Ro
ma. Al rifiuto dtlla ragazza. 
l'uomo ha estratto una pisto» 
la. l'Ila minacciata e costretta 
quindi a salire in auto. 

Qui. ha raccontato L.D.. ha 
cominciato un lungo discorso 
confuso: « non ho più scopi 
nella \ i t a . mi sento solo, so
no disperato >. Arrivati verso 
Ciampino. ha fermato la 
macchina ed ha tentato di u-
sare violenza alla ragazza, 
sempre sotto la minaccia del
l 'arma che teneva posala sul 
cruscotto dell'auto. Nonostan
t e fosse terrorizzata la giova

ne però ha saputo approfitta 
re di un attimo di distrazio
ne dell'uomo che si era chi
nato a raccogliere qualcosa. 
per aprire Io sportello della 
macchina e fugg.re. Dopo es
sere sceso e aver tentato di 
trattenerla afferrandola per 
le braccia senza riuscirvi 
l'uomo è nuovamente .-alito 
in auto: l'Opel gialla l'ha se
guita ancora ptT un lungo 
tratto di strada e solo quan
do altre macelline hanno co^ 
minciato a circolare — e 
rano orma: qua^i le 8. p :eno 
giorno, quindi — ha dt \ s t i to . 

La ragazza. a questo punto. 
ha preso l'autobus ed ha 
raggiunto, m preda a una 
crisi di nervi, l'ospedale di 
Genzano dove le sono stati 
somministrati diversi tran
quillarci. Caso piuttosto inso 
lito. è stato il suo fidanzato 
a convincerla a denunciare il 
fatto al commissariata di 
Genzano. < Io non volevo — 

ha detto — il paese è piccolo 
e le chiacchiere volano: chissà 
cosa ci avrà fatto con quello 
e eo<e del genere. Io ho solo 
vent'anni... >. Anche i genitori 
della ragazza avrebbero pre

ferito :I «ik-n/io su tutta la 
vicenda i* abbiamo g.a tanti 
dispiaceri, mettiamoci una 
pietra sopra e basta >» e la 
guardano <on un occhio di 
rimprovero mentre racconta. 
con molte esitazioni, la Mia 
vicenda. 

Quelli» di .eri è il >ocondo 
tentai.vo di viol-nz-, a v e mito 
a roma nd Siro di trt- Siorni. 
Lunedi -corxì. i^inn- <-i ri
corderà un teppista .-ì appar

tò con una racazza appena 
! sed.cenne dopo averla con-
; vinta a fumare- alcune siga-
I rette di * hashish >. Ma anche 
t .'n quel ca-o la dovane riuscì 

a fuggire e raccontò tutto al-
! la polizia che poche ore dopo 
; r.u>ci ad arrestare il respon-
, .-abile. Meno facile si presen-
, ta il ca-o della ragazza di 
j Gen/ar.o. 1^ indagini sono 
• scattate ma. per ora. senza 
• alcun ri-uìtate». 

CINQUE DONNE 
ASSALTANO 

UN NEGOZIO 
Al grido di « spesa prole-

t a n a ». cinque donne con il 
volto coperto da sciarpe e 
a rmate di spranghe di fer
ro hanno fatto irnizione nel 
tardo pomeriggio in una bou
tique in via d?lla Farnesina. 
Dopo aver minacciato la pro
prietaria. una commessa e i 
clienti che si trovavano nel 
negozio, le donne hanno por
ta to via capi di abbiglia
mento per un valore di al
cuni milioni di lire. Quindi 
sono fuggite a piedi. 

DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA 
DELL'* UNITA' » 

In occasione della VI con
ferenza operaia, convocata 
dal PCI per il 3. 4 e 5 m a r 
zo. l'Unita pubblicherà do
mani il documento prepara
torio. In tut t i i luoghi di la
voro i compagni s tanno or
ganizzando una diffusione 
straordinaria. Già sono sta
te prenotate oltre duemlaa co
pie. 
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